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DECRETO N. 2906 - 2014 

 
BANDO DI CONCORSO PER L'AMMISSIONE AI CORSI DI DOTT ORATO DI RICERCA 

NELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERMO 

Anno Accademico 2014/2015 (XXX Ciclo) 

 

IL RETTORE 

VISTO l'art. 4 della Legge n. 210 del 3.7.1998, recante norme sul Dottorato di Ricerca; 

VISTO il D.M. n. 224 del 30.4.1999 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 162 del 13.7.1999 "Regolamento 

recante norme in materia di dottorato di ricerca";  

VISTO l’art. 19 della legge 240 del 30.12.2010, recante norme sul Dottorato di Ricerca; 

VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con D. R. n. 3201 del 15.10.2013;  

VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Palermo approvato con D.R. n. 2644 del 19.06.2012, 

pubblicato sulla G.U.R.I. n. 158 del 9.07.2012 e successive modifiche e integrazione;  

VISTO il Decreto Ministeriale n. 45 dell’8.02.2013, recante modalità di accreditamento delle sedi e dei 

corsi di dottorato di ricerca; 

VISTO il "Regolamento in Materia di Dottorato di Ricerca" dell'Università degli Studi di Palermo, 

emanato con decreto rettorale n. 1742 del 29.04.2014, modificato con D.R. n. 2521 del 

30/06/2014; 

VISTA la deliberazione del Senato Accademico, n. 08 del 20.05.2014, con la quale viene proposto al 

Consiglio di Amministrazione l’approvazione della graduatoria dei dottorati da attivare per 

l’Anno Accademico 2014/2015 - XXX Ciclo, con sede amministrativa presso l'Ateneo di 

Palermo, nonché la proposta di attribuzione delle borse ad ogni singolo dottorato; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 05 del 20.05.2014 con la quale si approva 

la graduatoria dei dottorati da attivare per l’Anno Accademico 2014/2015 - XXX Ciclo, con 

sede amministrativa presso l'Ateneo di Palermo, nonché la definitiva attribuzione delle borse e 

dei posti senza borsa ad ogni singolo dottorato, comprese tre sedi amministrative esterne, per il 

triennio 2015/2017; 
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VISTA la nota MIUR prot. n. 0020285 del 22.07.2014 relativa all’accreditamento dei Dottorati A.A. 

2014/2015; 

VISTO il D.M. di accreditamento disponibile nella banca dati del dottorato, assieme ai relativi pareri 

ANVUR; 

FATTA riserva di eventuali modifiche, aggiornamenti o integrazioni a quanto contenuto nel presente 

bando, che verranno comunque rese note, esclusivamente mediante avviso sul sito web 

http://portale.unipa.it/amministrazione/area2/set15/uob18/; 

 

D E C R E T A 
Art. 1 

Istituzione dei Corsi di Dottorato di Ricerca 
Sono istituiti i Corsi di Dottorato di Ricerca - A.A. 2014/2015 - con sede amministrativa presso 

l'Università degli Studi di Palermo e sono banditi i relativi concorsi per titoli e colloquio, titoli prova 

scritta e colloquio. 

I corsi di Dottorato di Ricerca di durata triennale sono di seguito elencati e per ciascun Dottorato è 

indicata la sede del corso, il nome del Coordinatore, i posti con borsa e senza borsa e gli eventuali posti 

riservati a studenti laureati all’estero con o senza borsa di studio. 

Per ciascuno dei corsi di cui al presente articolo, sono specificati in un allegato al presente bando, le 

tematiche di ricerca, i curricula in cui è articolato il corso (se presenti), i titoli di accesso, le modalità di 

selezione, le date e il luogo di svolgimento della prova, che riporta lo stesso numero del codice 

concorso. 

C
o

d
ic

e 

C
o

n
co

rs
o
 

Titolo dottorato Coordinatore Dipartimento proponente 

T
o

ta
le

 P
o

st
i 

Totale 

Posti con 

Borsa 

Di cui 

con 

Borsa 

riservati 

laureati 

all’estero 

Totale 

Posti 

senza 

Borsa 

Di cui 

senza 

Borsa 

riservati 

laureati 

all’estero 

1 

Architettura Arti e 

Pianificazione (Area 

CUN 08) 

Prof. 

Francesco LO 

PICCOLO 

Architettura (DARCH) 7 5 2 2  

2 

Biomedicina e 

Neuroscienze – 

Internazionale 

(Area CUN 05) 

Prof.ssa 

Felicia 

FARINA 

Biomedicina Sperimentale e 

Neuroscienze Cliniche 

(BioNeC) 

5 
4 (di cui 1 

MIUR°) 
1 1 1 

3 

Diritti Umani: 

Evoluzione, Tutela e 

Limiti - 

Internazionale 

(Area CUN 12) 

Prof. Aldo 

SCHIAVELLO 

Scienze Giuridiche, della 

Società e dello Sport 
9 4 1 5 1 
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4 

Energia e Tecnologie 

dell’Informazione 

(Area CUN 09) 

Prof. Maurizio 

CELLURA  

Energia, Ingegneria 

dell'Informazione e Modelli 

Matematici (DEIM) 

9 

7 (di cui 2 

MIUR° e 

2* 

Prysmian 

S.p.A.) 

1 2  

5 

Formazione 

Pedagogico-Didattica 

degli Insegnanti - 

Internazionale (Area 

CUN 11) 

Prof.ssa 

Alessandra 

LA MARCA 

Scienze Psicologiche, 

Pedagogiche e della 

Formazione 

5 4 1 1  

6 

Information and 

Communication 

Technologies (in 

Convenzione con 

DEIM e Distretto di 

Alta Tecnologia - 

CNR, - AVENS 

PLUS S.r.l.) (Area 

CUN 09) 

Prof. 

Alessandro 

BUSACCA 

Energia, Ingegneria 

dell'Informazione e Modelli 

Matematici (DEIM) 

11 

9 (2* 

DEIM – 3* 

CNR – 3* 

Ris. Dip. 

Avens) 

1* - 

DEIM 
2  

7 

 Ingegneria Civile, 

Ambientale, dei 

Materiali (Area 

CUN 08) 

Prof. Mario DI 

PAOLA 

Ingegneria Civile, Ambientale, 

Aerospaziale, dei Materiali 

(DICAM) 

8 
6 (di cui 2 

MIUR°) 
1 2  

8 

Ingegneria 

dell'Innovazione 

Tecnologica (Area 

CUN 09) 

Prof. Antonio 

CHELLA 

Ingegneria Chimica, Gestionale, 

Informatica, Meccanica 
9 

7 (di cui: 1* 

50% 

DICGIM e 

50% 

Reapower – 

1* Distretto 

Tecnologico 

SMNS) 

1 2  

9 

Medicina Clinica e 

Scienze del 

Comportamento (In 

Convenzione con 

Università Messina) 

(Area CUN 06) 

Prof. Antonio 

PINTO 

Biomedico di Medicina Interna 

e Specialistica (DIBIMIS)  
8 

6 (di cui 3* 

Univ. 

Messina) 

1 2 1 

10 

Medicina 

Molecolare e 

Biotecnologie (Area 

CUN 06) 

Prof. Calogero 

CARUSO 

Biopatologia e Biotecnologie 

Mediche e Forensi (DIBIMEF) 
7 5 1 2  

11 

Modelli per il 

Miglioramento della 

Performance nel 

Settore Pubblico – 

Internazionale 

(Area CUN 13) 

Prof. Carmine 

BIANCHI 

Studi Europei e 

dell'Integrazione 

Internazionale. Diritti, 

Economia, Management, Storia, 

Lingue e Culture (D.E.M.S.) 

10 7 

4 (Ris. 

a 

laureati 

Univ. 

Bogotà 

3 1 
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12 

Oncologia e 

Chirurgia 

Sperimentali – 

Internazionale 

(Area CUN 06) 

Prof.ssa 

Giuseppina 

CAMPISI 

Discipline Chirurgiche, 

Oncologiche e Stomatologiche 

(Di.Chir.On.S.) 

5 
4 (di cui 1 

MIUR°) 
1 1  

13 

Plurarismi Giuridici. 

Prospettive Antiche 

e Attuali – 

Internazionale 

(Area CUN 12) 

Prof. 

Giuseppe 

FALCONE 

Scienze Giuridiche, della 

Società e dello Sport 
10 5 1 5 1 

14 

Scienze Agrarie 

Forestali e 

Ambientali (Area 

CUN 07) 

Prof. Stefano 

COLAZZA 
Scienze Agrarie e Forestali 10 

7 (di cui 2 

MIUR°) 
1 3  

15 

Scienze della Terra e 

del Mare (Area CUN 

04) 

Prof. 

Alessandro 

AIUPPA 

Scienze della Terra e del Mare 

(DISTEM)  
8 

6 (di cui 1* 

IAMC-

CNR) 

1 2  

16 

Scienze Economiche, 

Statistiche, 

Psicologiche e 

Sociali (Area CUN 

13) – (Altra Area 11) 

Prof. Marcello 

CHIODI 

Scienze Economiche, Aziendali 

e Statistiche (SEAS) 
8 

6 (di cui 1 

MIUR°) 
1 2  

17 

Scienze Fisiche 

Internazionale 

(Area CUN 02) 

Prof. 

Gioacchino 

Massimo 

PALMA 

Fisica e Chimica (DIFC) 7 

5 (di cui: 1 

MIUR° e 1 

INAF*) 

1 2 1 

18 

Scienze Molecolari e 

Biomolecolari- 

Internazionale 

(Area CUN 03) 

Prof.ssa 

Patrizia 

DIANA 

Scienze e Tecnologie Biologiche, 

Chimiche e Farmaceutiche s 
7 

5 (di cui: 1 

MIUR°, 1* 

al 50% 

Univ. 

York, 2* al 

50% PON) 

1 2  

19 

Studi Culturali 

Europei - 

Internazionale 

(Area CUN 10) 

Prof. Michele 

Cometa 
Culture e Società 5 4 1 1  

20 

Studi Letterari, 

Filologico-

Linguistici e Storico-

Culturali (In 

Convenzione con 

Università Catania) 

(Area CUN 10) 

Prof.ssa Maria 

D’Agostino 

Scienze Umanistiche 

 
6 

6 (di cui 3* 

Università 

Catania) 

1   

Totale corsi di. Dottorato 

di  Ricerca 
n. 20 Totale Posti a concorso 154 112 24 42 6 

* I posti sono condizionati all’effettivo buon esito delle relative convenzioni 
°Borsa Fondo Giovani MIUR – D.M. 198/03 – Art. 3 

Possono, altresì, essere ammessi in soprannumero fino al 50% dei posti, i candidati stranieri di cui 
all’art. 10, punto 8, del Regolamento di Dottorato, nonché dei successivi Artt. 6 e 9 del presente Bando. 
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Le borse di studio e i posti ordinari di cui al presente bando potranno essere aumentati e/o sostituiti a 

seguito di ulteriori finanziamenti disponibili, ottenuti anche da Enti esterni pubblici o privati, attraverso 

accordi o convenzioni da stipularsi dopo l’emanazione del presente bando e prima della scadenza dei 

termini fissati dallo stesso. 

Eventuali altre borse che si dovessero rendere disponibili nell’ambito di progetti di ricerca finanziati su 

bandi di Programmi Operativi Nazionali, di Programmi Operativi Regionali, di altri Programmi 

Comunitari, Nazionali e Regionali e/o di Progetti Internazionali, potranno essere utilizzate in 

sostituzione delle borse finanziate dall’Ateneo e/o, in quota parte, a copertura dei posti senza borsa. 

I posti con borse di studio contrassegnate da un asterisco, nonché indicati nella scheda allegata relativa 

a ciascun corso di dottorato, verranno attivati qualora la convenzione venga sottoscritta dall'Ente 

Finanziatore, prima della conclusione delle procedure concorsuali. 

Tutte le borse di studio sovvenzionate da Ente finanziatore esterno, verranno erogate agli assegnatari 

subordinatamente all’effettivo introito da parte dell'Università delle relative somme. 

Non possono essere attivati i Corsi di DDR, per i quali, si dovesse verificare una delle seguenti 

condizioni: 

-  nel caso di concorso con meno di quattro domande di partecipazione, le procedure concorsuali 
non verranno attivate; 

- se al momento della prova scritta, ove previsto o nel caso di procedura concorsuale solo per 
colloquio, saranno presenti meno di quattro candidati, la commissione giudicatrice prenderà atto 
della preclusione all’ulteriore svolgimento della procedura concorsuale e ne darà comunicazione 
ai candidati presenti; 

-  non si procederà allo svolgimento delle prove orali se meno di quattro candidati avranno superato 
le prove scritte; 

- verranno considerati nulli gli esiti concorsuali che non vedano almeno quattro candidati collocati 
utilmente in graduatoria. 

 

La modalità di selezione, la data, il luogo e l’ora della prova scritta ove prevista, sono indicati 
nella scheda allegata relativa a ciascun corso di dottorato e avranno valore di notifica a tutti gli 
effetti. 
I candidati non riceveranno alcuna comunicazione scritta relativa a data e sede di svolgimento 
della prova. 
 

Art. 2 
Requisiti di ammissione 

1)  Possono presentare domanda di partecipazione al concorso di ammissione al Dottorato di 

Ricerca, senza limitazioni di età e cittadinanza, i candidati in possesso di: 

• Diploma di laurea specialistica (D.M. n. 509/1999),  
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• Diploma di laurea magistrale (D.M. 270/2004)  

• Diploma di laurea V.O. (vecchio ordinamento)  

• Titolo accademico analogo conseguito all'estero, di durata almeno quadriennale, 

preventivamente riconosciuto dalle competenti autorità accademiche anche nell'ambito di 

accordi interuniversitari di cooperazione e mobilità 

• I titoli di accesso, per ciascun corso di dottorato, e le classi di lauree sono indicate e specificate 

nella relativa scheda allegata e numerata con il Codice Concorso di cui all’Art. 1. 

 

Può presentare domanda di partecipazione al concorso di ammissione al Dottorato di Ricerca anche chi 

è già in possesso di un titolo di dottore di ricerca. In tal caso il candidato potrà essere ammesso a 

frequentare il corso di dottorato, previo superamento delle prove di esame, su un posto non coperto da 

borsa. 

Tutti i candidati sono ammessi alla selezione con riserva di verifica delle dichiarazioni autocertificate ai 

sensi del d. lgs. n. 445/2000 e successive modificazioni o integrazioni. 

L’Università potrà disporre, in ogni momento, con provvedimento del Rettore l’esclusione dei 

candidati dalla procedura selettiva o dal corso di dottorato di ricerca, fatte salve le responsabilità penali 

derivanti da false dichiarazioni. 

 

2) Ammissione alla selezione per candidati in fase di conseguimento del titolo di studio 

Sono ammessi sub condicione e possono altresì presentare domanda coloro che conseguiranno il titolo 

richiesto di cui al primo comma, entro il giorno precedente la data di svolgimento delle prove di 

selezione, pena la decadenza dall’ammissione in caso di esito positivo della selezione. In tal caso 

l’ammissione al concorso sarà disposta con riserva ed i candidati dovranno fare pervenire all’Ufficio 

Dottorato e in sede di prima prova concorsuale alla Commissione stessa, oppure entro il giorno 

precedente la prova in caso di solo colloquio, a pena di decadenza, una dichiarazione sostitutiva di 

certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e successive modifiche e integrazioni, 

che non potrà più essere modificata dopo la presentazione e saranno esclusi dal dottorato di ricerca 

qualora, a seguito di verifica, risultasse che la certificazione non è conforme a quanto dichiarato.  

 

3) Titolo accademico conseguito all’estero 

a) I cittadini italiani e dell’Unione Europea  in possesso di titolo accademico conseguito all’estero 

all’esito di percorso formativo di durata almeno quadriennale, qualora lo stesso non sia già stato 

dichiarato equipollente, dovranno chiederne l’equipollenza ai soli fini dell’ammissione al 
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concorso, allegando alla domanda di partecipazione il titolo di studio, con l’elenco degli esami 

sostenuti, corredati da traduzione in lingua italiana o inglese, a cura e sotto la responsabilità del 

candidato, che ne autocertificherà la conformità all’originale. 

b) I cittadini extra-comunitari in possesso di titolo accademico conseguito all’estero all’esito di 

percorso formativo di durata almeno quadriennale, qualora lo stesso non sia già stato dichiarato 

equipollente, dovranno chiederne l’equipollenza ai soli fini dell’ammissione al concorso, allegando 

alla domanda di partecipazione il titolo di studio, con l’elenco degli esami sostenuti, corredati da 

traduzione in lingua italiana o inglese, a cura e sotto la responsabilità del candidato e 

successivamente, in caso di ammissione al corso, dovranno produrli con la traduzione, 

legalizzazione e “dichiarazione di valore in loco” a cura della rappresentanza diplomatico-

consolare italiana competente per territorio, secondo le norme vigenti in materia per l'ammissione 

di studenti stranieri ai corsi di laurea delle Università italiane. 

 

Il riconoscimento dell’equipollenza dei titoli di studio conseguiti all’estero, ai soli fini dell’ammissione 

al concorso per l’accesso ai corsi di dottorato, sarà espresso dal Collegio Docenti del Dottorato per il 

quale il candidato ha prodotto domanda e accertato dalla Commissione esaminatrice. 

I candidati con titolo estero saranno ammessi alla selezione con riserva e saranno esclusi dal dottorato 

di ricerca qualora, a seguito di verifica, risultasse che il titolo non è conforme ai requisiti richiesti dal 

presente bando e non consenta, quindi, l’iscrizione al dottorato. 

 

4) Contributo per la partecipazione alla procedura concorsuale 

Per la partecipazione al concorso i candidati, ai sensi della delibera del Consiglio di Amministrazione 

n. 05 dell’11.4.2013, sono tenuti a versare un contributo di € 50,00, per la partecipazione alle procedure 

concorsuali, entro la data di scadenza dei termini di presentazione della domanda, pena l’esclusione 

dalla procedura. 

Il versamento dovrà essere effettuato tramite il MAV generato dal Sistema Informatico della procedura 

online, in nessun caso rimborsabile, da pagare presso un qualunque sportello del Banco di Sicilia 

UniCredit Group  – (ad eccezione dell’agenzia 33 di Palermo – Parco d’Orleans) entro l’orario di 

chiusura degli sportelli bancari del giorno di scadenza del bando. Il pagamento online dovrà 

essere effettuato entro le ore 17,00 dello stesso giorno di scadenza del Bando. 

Coloro che effettueranno il pagamento della tassa concorsuale con modalità diverse da quelle 

sopra descritte e al di fuori dei termini sopra indicati non saranno ammessi a partecipare alla 

procedura concorsuale. 
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I portatori di handicap, con infermità accertata superiore al 66%, e i cittadini stranieri sono esentati dal 

pagamento della suddetta tassa di partecipazione alle procedure concorsuali per il dottorato di Ricerca 

(Delibera del C.d.A. n. 05 del 5.04.2013). I cittadini stranieri per essere esonerati dal contributo 

concorsuale non devono essere in possesso anche della cittadinanza italiana. 

Art. 3 
Domande di ammissione 

La partecipazione al concorso dei candidati è subordinata all’osservanza della procedura online sotto 

descritta: 

a) Registrarsi al Portale Studenti disponibile all’indirizzo http://studenti.unipa.it (ovvero 

htttp://immaweb.unipa.it/immaweb/home.seam) per ottenere via mail l’accesso personale al 

Portale Studenti dell’Università degli Studi di Palermo - chi possiede username e password di 

accesso può passare direttamente al punto b); 

b) Accedere al Portale Studenti specificando le credenziali personali ricevute via e-mail (username 

e password): dalla pagina http://portale.unipa.it/, cliccare sul pulsante “LOGIN” e 

successivamente sull’icona “Portale Studenti”; ovvero, dalla pagina http://studenti.unipa.it 

cliccare sul collegamento “ACCEDI AL PORTALE” posto sul menu di sinistra “AREA 

RISERVATA”. 

c) Fare riferimento alla voce “Pratiche Studente” del menu di sinistra e selezionare la voce “Nuova 

Pratica”: all’interno dell’elenco proposto, cliccare sulla voce “Dottorati di Ricerca” e poi sulla 

voce “Domanda di partecipazione a concorso per l'accesso ad un corso di Dottorato di Ricerca”; 

d) Compilare la domanda e stampare il modulo di versamento della tassa di partecipazione al 

concorso (MAV) di € 50,00 (cinquanta/00), in nessun caso rimborsabile, da pagare con le 

modalità indicate al precedente art. 2 punto 4, entro le ore 17,00 del trentesimo giorno 

decorrente dalla data di pubblicazione del bando di concorso e dalla data di scadenza indicata al 

seguente link:  

http://portale.unipa.it/amministrazione/area2/set15/uob18/ 

a seguito di avviso di pubblicazione sulla GURI - 4° Serie Speciale – Concorsi ed Esami, n. 64 del 

19.08.2014.  

La domanda di partecipazione al concorso di ammissione ai corsi di Dottorato di Ricerca, 

compilata online, vale come autocertificazione resa ai sensi dell'art. 2 della Legge 4.1.1968 n.15, 

dell'art. 3 della Legge n. 127/97 e del D.P.R. n. 445/2000. 

Il candidato dovrà inoltre allegare tramite upload alla domanda i seguenti documenti in formato pdf: 

1)  curriculum vitae Europass firmato (Allegato A); 
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2)  elenco dei titoli posseduti firmato in calce (Allegato B); 

3)  progetto di ricerca firmato (esposizione sintetica delle linee di ricerca - max cinque cartelle 

formato A4); 

4)  copia documento in corso di validità firmato; 

5) copia certificato medico attestante la disabilità superiore al 66% – solo per i portatori di 

handicap con infermità accertata superiore al 66% 

 

N.B. I documenti di cui all’Allegato B non devono in nessun caso essere presentati insieme alla 

domanda di partecipazione e nel caso di pubblicazioni il candidato può indicare un link dove la 

Commissione Esaminatrice può visionarle. 

 

Nel caso in cui il candidato sia portatore di handicap, lo stesso dovrà specificare nella domanda di 

partecipazione, ai sensi della Legge 104/92, come integrata dalla legge 17/99, l’ausilio necessario in 

relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle 

prove di esame. 

 

Gli atti e documenti redatti in lingua straniera devono essere tradotti in lingua italiana o inglese, 

a cura e sotto la responsabilità del candidato, che ne autocertificherà la conformità all’originale. 

Tutti i candidati sono ammessi con riserva alla procedura concorsuale. La mancata presentazione 

all’esame, a prescindere dalla motivazione, equivale a rinuncia. 

L'Amministrazione può disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l'esclusione per 

difetto dei requisiti prescritti. Tale provvedimento verrà comunicato all'interessato all’indirizzo di posta 

elettronica indicato nella domanda. 

L'Amministrazione universitaria non assume nessuna responsabilità per il caso di dispersione di 

comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni della residenza, del recapito e/o dell’indirizzo di 

posta elettronica, da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 

degli stessi, non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

 

Art. 4 
Commissioni Giudicatrici  

La Commissione giudicatrice per l'esame di ammissione a ciascun Corso di DDR, incaricata della 

valutazione comparativa dei candidati, composta ai sensi dell’art. 11, del Regolamento di Dottorato, è 

nominata dal Rettore con proprio Decreto, su proposta del Collegio dei Docenti. 
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Nel caso di Dottorati istituiti a seguito di cooperazione interuniversitaria internazionale, le modalità di 

svolgimento del corso, di conseguimento del titolo e la Commissione finale sono definite secondo 

quanto previsto negli accordi stessi. 

La composizione delle singole Commissioni sarà resa nota dopo la scadenza del bando, comunque non 

prima del 06.10.2014, al seguente indirizzo: 

http://portale.unipa.it/amministrazione/area2/set15/uob18/ 

 

Art. 5 
Prove di ammissione 

Ogni dottorato di ricerca ha indicato le modalità della selezione nella scheda allegata e il concorso 

potrà svolgersi per: 

A) titoli e colloquio; 

B) titoli, prova scritta e colloquio; 

Ogni aspirante potrà partecipare alle selezioni per più Dottorati di Ricerca, presentando domande 

separate, ma la circostanza non costituisce vincolo per il calendario delle prove. 

Nel casi di DDR articolati in curricula ciascun candidato ha l’obbligo di indicare nella 

compilazione online della domanda uno o più curricula (secondo l’ordine di priorità) a cui è 

interessato. 

N.B. I curricula sono indicati nelle schede allegate di ogni singolo dottorato. 

Le prove d'esame sono intese ad accertare l'attitudine del candidato alla ricerca scientifica. 

L'esame di ammissione consiste in: 

- prova scritta (ove previsto) della durata di 4 - 6 ore (la durata da un minimo di 4 ore ad un 

massimo di 6 ore sarà stabilita dalla Commissione esaminatrice); 

- colloquio nel quale il candidato esporrà il proprio progetto di ricerca, già inviato unitamente 

alla domanda, sulle tematiche di ricerca oggetto del Dottorato. 

Il candidato dovrà inoltre dimostrare la buona conoscenza di una lingua straniera. 

Per sostenere le prove i candidati dovranno esibire un valido documento di riconoscimento. 

 

Ogni Commissione per la valutazione dei candidati e secondo la tipologia di esame scelta dispone 

di: 

A) 60 punti per il concorso titoli e colloquio; 

 colloquio - massimo 40/60 punti. 

- La prova si intende superata con la votazione minima di 28/40 

titoli - massimo 20/60 punti così suddivisi: 
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- voto di laurea - massimo 10 punti (1 punto per ogni voto superiore a 101/110 ed un punto 

per la lode); 

- altri titoli - massimo 10 punti  (altra laurea, attestati di corsi di perfezionamento post-laurea, 

frequenza di scuole, master, periodi trascorsi presso istituzioni scientifiche italiane e 

straniere, e quanto altro utile ad attestare attività di studio e di ricerca). 

 

La commissione alla prima riunione stabilisce esplicitamente i criteri e le modalità di 

valutazione dei titoli e dello svolgimento delle prove, redigendo apposito documento allegato al 

verbale, indicando ed elencando esplicitamente gli altri titoli valutabili e il punteggio da 

assegnare ad ognuno di loro. 

Il candidato ammesso sub condicione, ai sensi dell’art. 2, dovrà fare pervenire all’Ufficio 

Dottorato e alla Commissione stessa entro il giorno precedente la prova, a pena di decadenza, 

una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 

e successive modifiche e integrazioni. 

La Commissione avrà cura di affiggere il punteggio relativo ai titoli all’Albo della 

struttura sede di esame la stessa giornata prevista per la prova colloquio. 

 

B) 100 punti per il concorso per titoli, prova scritta e colloquio.  

 prova scritta - massimo 40/100 punti.  

- La prova si intende superata con la votazione minima di 28/40; 

 colloquio - massimo 40/100 punti. 

-  La prova si intende superata con la votazione minima di 28/40; 

 titoli - massimo 20/100 punti così suddivisi: 

- voto di laurea - massimo 10 punti (1 punto per ogni voto superiore a 101/110 ed un punto 

per la lode); 

- altri titoli - massimo 10 punti  (altra laurea, attestati di corsi di perfezionamento post-laurea, 

frequenza di scuole, master, periodi trascorsi presso istituzioni scientifiche italiane e 

straniere, e quanto altro utile ad attestare attività di studio e di ricerca). 

La commissione alla prima riunione stabilisce esplicitamente i criteri e le modalità di 

valutazione dei titoli e dello svolgimento delle prove, redigendo apposito documento allegato al 

verbale, indicando ed elencando esplicitamente gli altri titoli valutabili e il punteggio da 

assegnare ad ognuno di loro.  
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Il candidato ammesso sub condicione, ai sensi dell’art. 2, dovrà fare pervenire all’Ufficio Dottorato e 

in sede di prima prova concorsuale alla Commissione stessa, a pena di decadenza, una dichiarazione 

sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e successive modifiche e 

integrazioni. 

La valutazione dei titoli è effettuata dopo la prova scritta e prima che si proceda alla correzione dei 

relativi elaborati e comunque prima dello svolgimento della prova orale, redigendo apposito documento 

allegato al verbale. 

L'elenco dei candidati ammessi al colloquio, con la relativa indicazione del voto riportato nella prova 

scritta e del punteggio relativo ai titoli, sarà reso pubblico dalla Commissione stessa mediante 

affissione all'Albo della struttura sede di esame e il giorno di pubblicazione sarà comunicato ai presenti 

durante la prova scritta. 

 

Le modalità di esame, le indicazioni delle sedi e l’orario di svolgimento delle prove, relativi a 

ciascun corso di dottorato, sono indicati nelle schede allegate. 

Eventuali variazioni delle date di esame o del luogo delle prove, per motivi eccezionali, saranno 

pubblicati al seguente link: 

http://portale.unipa.it/amministrazione/area2/set15/uob18/ 

e varrà a tutti gli effetti come notifica e convocazione ufficiale ai candidati che pertanto non 

dovranno attendere ulteriore comunicazione. 

 

Art. 6 
Prove di ammissione per i soggetti laureati all’estero o per gli stranieri in soprannumero 

I candidati laureati all’estero che partecipano al concorso su posti riservati o i candidati stranieri che 

partecipano sui posti in soprannumero, dovranno fare esplicita richiesta nella domanda di 

partecipazione qualora: 

1) chiedano la partecipazione sui posti riservati per soggetti laureati all’estero con o senza borsa 

per i quali sarà stilata apposita graduatoria; 

2) chiedano la partecipazione in soprannumero, nella misura del 50% dei posti messi a concorso, se 

risulteranno idonei in apposita graduatoria, ai sensi dell’art. 10 punto 8) del regolamento in 

materia di dottorato di Ricerca, acquisito il necessario parere del Collegio dei Docenti del 

Dottorato soltanto se: 

- siano assegnatari di borse di studio finanziate dal Ministero Affari Esteri della Repubblica Italiana 

o dal Governo del loro paese di origine; 
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- siano appartenenti a Paesi con i quali esista specifico accordo intergovernativo o di convenzione 

con l’Ateneo e comunque senza oneri per l’Ateneo stesso. 

Le modalità di ammissione di tutti i candidati, che chiedono di partecipare alle prove concorsuali su 

posti riservati per soggetti laureati all’estero o i candidati stranieri che partecipano sui posti in 

soprannumero, secondo la tipologie 1 e 2 del presente articolo, avverranno tramite la valutazione dei 

titoli posseduti, la presentazione di un progetto di ricerca e una prova colloquio. 

I candidati di cui al presente articolo, residenti all’estero, possono sostenere il colloquio anche 

mediante modalità telematiche e il Coordinatore e la Commissione provvederanno a tali adempimenti. 

Ai fini dell'identificazione e a pena di esclusione dalla procedura selettiva, ciascun candidato è 

tenuto, prima che il colloquio abbia inizio, ad identificarsi esibendo il medesimo documento di 

identità già trasmesso in copia come allegato alla domanda. La mancata comunicazione 

dell'indirizzo telematico personale, il mancato collegamento, l'irreperibilità del candidato nel 

giorno/orario stabilito, la mancata esibizione del documento di riconoscimento, integrano cause 

di esclusione della procedura selettiva. 

 

La Commissione avrà a disposizione 60 punti: 

1) colloquio - massimo 40/60 punti. 

La prova si intende superata con la votazione minima di 28/40; 

 

2)  titoli- massimo 20/60 punti così suddivisi: 

- massimo 10 punti per il percorso formativo quadriennale considerato equipollente; 

- altri titoli   massimo 10 punti (altra laurea, attestati di corsi di perfezionamento post-laurea, 

frequenza di scuole, master, periodi trascorsi presso istituzioni scientifiche italiane e 

straniere e quanto altro utile ad attestare attività di studio e di ricerca). 

I titoli saranno valutati dalla Commissione prima della prova orale, con le stesse modalità, di cui 

al precedente art. 5, previste per gli altri candidati. 

 

Qualora i soggetti laureati all’estero o gli studenti stranieri concorrano ai posti con borsa senza riserva, 

saranno sottoposti alla medesima valutazione di cui al precedente art. 5. 

I laureati all’estero che optano per la partecipazione sui posti riservati, o i cittadini stranieri che 

fanno richiesta di partecipare sui posti in soprannumero, (questi ultimi devono allegare 

documentazione attestante il titolo a partecipare in soprannumero ai sensi dell’art. 10 punto 8 del 



  
 

 14

regolamento), non potranno partecipare al concorso per i posti ordinari.  La scelta di una delle due 

modalità di partecipazione esclude l’altra. 

I cittadini stranieri devono anche rilasciare una autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 di essere 

in possesso dei seguenti requisiti: 

a) godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza; 

b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

c) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 

Art. 7 
Dottorati Internazionali 

I dottorati internazionali, approvati dal Senato Accademico e dal Consiglio di amministrazione nelle 

rispettive sedute del 20.05.2014, sono i seguenti: 

1. Biomedicina e Neuroscienze – Convenzionato con UNIVERSITY OF TEXAS MEDICAL 

BRANCH AT GALVESTON   – Area Cun 5 

2. Diritti umani: Evoluzione, Tutela e Limiti – Convenzionato con UNIVERSITAT DE 

VALENCIA; UNIVERSIT DE PARIS OUEST-NANTERRE LA DFENSE – Area Cun 12 

3. Formazione Pedagogico-Didattica degli Insegnanti – Convenzionato con UNIVERSIDAD DE 

BURGOS – Area Cun 11 

4. Modelli per il Miglioramento della Performance nel Settore Pubblico – Convenzionato con 

UNIVERSITY OF BERGEN; RADBOUD UNIVERSITY OF NIJMEGEN; UNIVERSIDAD 

DE BOGOTÀ JORGE TADEO LOZANO - Area Cun 13 

5. Oncologia e Chirurgia Sperimentali – Convenzionato con UNIVERSITY OF ANTWERP – 

Area Cun 6 

6. Pluralismi Giuridici. Prospettive Antiche e Attuali – Convenzionato con UNIVERSITÀ 

PARIS II - PANTHÈON ASSAS – Area Cun 12 

7. Scienze Fisiche – Convenzionato con UNIVERSITÀ STATALE LOMONOSOV DI MOSCA; 

UNIVERSITÀ STATALE LOBACHEVSKY DI NIZHNIY NOVGOROD – Area Cun 2 

8. Scienze Molecolari e Biomolecolari – Convenzionato con PAZMANY PETER CATHOLIC 

UNIVERSITY – BUDAPEST – Area Cun 3 

9. Studi Culturali Europei – Convenzionato con HEINRICH-HEINE UNIVERSITÄT- 

DÜSSELDORF; UNIVERSIDAD COMPLUTENSE DE MADRID; CROATIAN ACADEMY 

OF SCIENCES AND ARTS – Area Cun 10 
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Per i suddetti dottorati, valgono le stesse regole e modalità del presente bando per lo svolgimento delle 

prove concorsuali e le Commissioni possono stabilire lo svolgimento della prova in Lingua Inglese. 

Tutti i dottorandi, con e senza borsa, ammessi al percorso di internazionalizzazione, 

trascorreranno un periodo all’estero presso l’Università Convenzionata, secondo quanto previsto 

dalle relative convenzioni e dal piano formativo. 

 

Art. 8 
Ammissione ai corsi 

La graduatoria generale di merito sarà approvata con Decreto del Rettore, accertata la regolarità degli 

atti. 

I vincitori saranno ammessi ai Corsi secondo l'ordine definito nella relativa graduatoria, fino alla 

concorrenza del numero dei posti messi a concorso per ogni corso di Dottorato. 

Le graduatorie generali di merito saranno rese pubbliche esclusivamente mediante pubblicazione sul 

sito internet dell’Università: 

http://portale.unipa.it/amministrazione/area2/set15/uob18/ 

Tale pubblicazione vale a tutti gli effetti come notifica ufficiale ai candidati vincitori e avverrà 

dopo la conclusione di tutte le prove concorsuali, per ordine di svolgimento delle prove.  

Non saranno inviate comunicazioni a domicilio. 

Non saranno ammessi ricorsi avverso la graduatoria oltre il sessantesimo giorno 

dall’approvazione degli atti concorsuali con decreto rettorale. 

Chi ha già conseguito il titolo di Dottore di Ricerca, può essere ammesso a frequentare, previo 

superamento delle prove di selezione, un secondo corso di Dottorato non coperto da borsa di studio. 

In caso di utile collocamento in più graduatorie, il candidato dovrà esercitare opzione per un solo Corso 

di dottorato. 

In caso di ammissione al Corso di Dottorato e contemporanea ammissione ai corsi di TFA, su richiesta 

dell’interessato e su specifica autorizzazione del collegio dei Docenti il vincitore del dottorato potrà 

chiedere la sospensione del corso di dottorato per un solo anno. 

Limitatamente alle scuole di specializzazione medica il Collegio dei Docenti del Dottorato ed il 

Consiglio della Scuola di Specializzazione possono autorizzare la frequenza congiunta del corso 

di specializzazione e del dottorato, limitatamente all’ultimo anno della scuola di specializzazione, 

compatibilmente con l'attività prevista dalla scuola medesima e con il piano formativo del Corso 

di DDR;  
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Possono presentare richiesta di frequenza congiunta gli specializzandi iscritti all’ultimo anno 

della scuola di specializzazione. Il collegio dei docenti del corso di dottorato dispone l'eventuale 

accoglimento della richiesta e contestualmente autorizza la riduzione del corso di dottorato a due 

ulteriori anni, a seguito di valutazione della attività di ricerca già svolta nel corso di 

specializzazione medica. 

La frequenza congiunta, se autorizzata, comporta la sospensione della erogazione della eventuale 

Borsa di Studio di Dottorato assegnata. In questo caso la richiesta di frequenza congiunta potrà 

essere accolta dal Collegio Docenti sole se la sospensione della borsa per l’anno di frequenza 

congiunta non incide sui requisiti della numerosità minima di borse di studio del corso di DDR e 

del numero medio di borse per corso e per ciclo di Ateneo. 

I posti con borsa e senza borsa riservati a soggetti laureati all’estero, non coperti da aventi diritto, 

potranno essere utilizzati per studenti dello stesso corso di dottorato, utilmente collocati in graduatoria. 

 

Art. 9  
 Ammissioni in Soprannumero 

I candidati stranieri che abbiano superato positivamente le prove di esame, qualora non figurino tra i 

vincitori, sono ammessi al Corso di dottorato, senza borsa di studio ed in soprannumero, secondo 

quanto previsto all’art. 6 punto 2. 

I titolari di assegno di ricerca di cui all’art. 22 della Legge 240/2010 pubblicata il 14.01.2011, risultati 

vincitori possono chiedere l’iscrizione al Corso di dottorato in qualità di vincitori rinunciando 

all’assegno, oppure chiedere l’iscrizione in soprannumero, in misura non superiore a uno, secondo 

l’ordine della graduatoria generale di merito, senza rinunciare all’assegno, previo pagamento dei 

contributi per l'accesso e la frequenza. L’opzione è irrevocabile. 

Coloro che, alla scadenza prevista per l’iscrizione, risultino vincitori di una selezione per il 

conferimento di un assegno di ricerca il cui contratto decorrerà in coincidenza con l’inizio dei corsi, 

dovranno dichiararlo nella domanda di iscrizione. 

 

Art. 10 
 Dipendente Pubblico 

I dipendenti pubblici, utilmente collocati nella graduatoria di merito dei vincitori saranno ammessi al 

corso di dottorato previo pagamento dei contributi per l’accesso e la frequenza.  (Legge 476/1984 come 

modificata dall’art.52, comma 57 della Legge 28.12.2001 n.448.) 

In caso di ammissione al Corso di dottorato senza borsa di studio o di rinuncia a questa, l'interessato in 

aspettativa conserva il trattamento economico, previdenziale e di quiescenza in godimento da parte 
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dell'amministrazione pubblica presso la quale è instaurato il rapporto di lavoro, “compatibilmente con 

le esigenze della propria Amministrazione” (Legge n. 240 del 30.12. 2010 art. 19 punto 3) comma a). 

Non hanno diritto al congedo straordinario, con o senza assegni, i pubblici dipendenti che abbiano già 

conseguito il titolo di Dottore di ricerca, né i pubblici dipendenti che siano stati iscritti a corsi di 

dottorato per almeno un anno accademico, beneficiando di tale congedo. (Legge n. 240 del 30.12.2010 

art. 19 punto 3) comma b). 

 

Art. 11 
Iscrizione ai corsi 

I concorrenti che risulteranno vincitori, dovranno provvedere all’iscrizione online, entro il termine 

perentorio di giorni 7, a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione delle 

graduatorie sul sito web:  

http://portale.unipa.it/amministrazione/area2/set15/uob18/ 

secondo le indicazioni che saranno rese note sul predetto sito web d’Ateneo, accedendo al Portale 

Studenti (http://studenti.unipa.it) con le stesse credenziali ottenute in fase di registrazione sarà 

possibile compilare online la “Domanda di Immatricolazione ad un corso di Dottorato di Ricerca”, 

raggiungibile attraverso il percorso ipertestuale PRATICHE STUDENTE - NUOVA PRATICA - 

Dottorati di Ricerca. La compilazione della domanda consentirà di fornire all’amministrazione le 

autocertificazioni necessarie, di allegare tramite upload la documentazione richiesta in formato pdf, e di 

stampare il MAV con le relative tasse di iscrizione, come previsto dal successivo art. 12, senza il 

pagamento delle quali la procedura di iscrizione non andrà a buon fine. 

Coloro che non provvederanno a regolarizzare la propria iscrizione entro il termine sopra 

indicato saranno considerati rinunciatari e tale decisione è irrevocabile. 

Decorso tale termine, i posti vacanti saranno assegnati ai candidati idonei, che seguono nella 

graduatoria generale di merito, ai quali sarà aperta la procedura per l’iscrizione sul Portale 

Studenti (http://studenti.unipa.it) e dovranno iscriversi con le stesse modalità e gli stessi tempi, di cui 

ai precedenti commi. 

Art. 12  
Contributi per l’accesso e la frequenza ai corsi 

L’iscrizione ai corsi di dottorato è comunque subordinata al pagamento annuale degli importi di 

seguito elencati, ai sensi del D.R. n. 431 del 25.01.2013, ratificato con delibera del C.d.A. n. 05 del 

5.04.2013, e del Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca dell’Università degli studi di Palermo. 
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a) Per i vincitori con borsa di studio:   

Diritti di segreteria €     205,00 

Tassa regionale        €        140,00 

 

b) Per i vincitori senza borsa di studio: 

      Diritti di segreteria, accesso e frequenza ai corsi € 500,00  

Se titolari di reddito personale superiore a € 30.000 lordi annui € 1.000,00 

      Tassa regionale € 140,00  

 

I vincitori senza borsa di studio saranno esonerati dal pagamento dei diritti di segreteria, accesso e 

frequenza ai corsi se idonei o vincitori di borsa di studio ERSU.  

Sono, altresì, esonerati dal pagamento dei contributi per l'accesso e la frequenza: 

- i vincitori titolari di prestiti d'onore nonché i portatori di handicap con infermità accertata superiore al 

66%; 

- i titolari di borse di studio finanziate dal Ministero degli Affari Esteri, relativamente all’anno di 

finanziamento della borsa, 

- i cittadini stranieri che usufruiscono di una borsa finanziata dalle rispettive nazioni di provenienza. 

 

In ogni caso, tutti i dottorandi, con borsa e senza borsa, dovranno effettuare il pagamento della tassa 

regionale per il diritto allo studio 

  

Art. 13 
Borse di studio  

Le borse disponibili verranno assegnate secondo l’ordine di graduatoria, fino ad esaurimento delle 

borse stesse. 

Le borse finanziate da altri Enti verranno assegnate dopo quelle finanziate dall’Ateneo secondo l’ordine 

della graduatoria, salvo sia stabilito diversamente dal Collegio dei Docenti. 

A parità di merito prevale il candidato più giovane d'età. 

I restanti posti senza borsa saranno assegnati secondo l’ordine della graduatoria e fino alla concorrenza 

dei posti messi a concorso. 

In nessun caso, a seguito di rinunzie o esclusioni, a corso iniziato, potrà concedersi il trasferimento del 

residuo di borsa ad altro dottorando. 
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Gli importi dei contributi per l'accesso e la frequenza ed i diritti di segreteria o la tassa regionale, 

potranno subire variazioni di anno in anno, a seguito di delibera degli Organi Accademici o di 

disposizioni Ministeriali o Regionali. 

Chi abbia usufruito di una borsa di studio per un corso di Dottorato, anche per un solo anno o frazione 

di esso, non può chiedere di fruirne una seconda volta e viene collocato fra i partecipanti a pagamento. 

L'importo annuale della borsa di studio è di € 13.638,47 al lordo degli oneri previdenziali a carico del 

dottorando ed è assoggettato al contributo previdenziale INPS a gestione separata. 

La durata delle borse di studio è annuale ed è rinnovata a condizione che il dottorando abbia completato 

il programma delle attività previste per l’anno precedente e che sia stato ammesso all’anno successivo 

dal Collegio dei Docenti. 

La cadenza del pagamento della borsa di studio è mensile posticipato. 

L'importo della borsa di studio è aumentato nella misura del 50% in proporzione e in relazione a 

periodi di formazione all'estero previsti dal piano formativo; detto incremento non potrà essere erogato 

per un periodo di mesi superiore alla metà della durata complessiva del dottorato. 

L’importo della borsa di studio finanziata dal “Fondo per il sostegno dei Giovani” è aumentato, per 

eventuali periodi di soggiorno all’estero, nella misura del 50% per un periodo massimo di sei mesi. 

I dottorandi senza borsa che si recano all’estero potranno usufruire di un contributo che sarà stabilito 

dal Consiglio di Amministrazione secondo la disponibilità di bilancio e tramite apposito bando. 

In caso di borse finanziate da Enti esterni, i periodi di formazione all’estero saranno disciplinati dalle 

modalità di erogazione della stessa e dalla relativa convenzione. 

Alle borse di studio per la frequenza ai corsi si applicano le disposizioni in materia di agevolazioni 

fiscali di cui all'art. 4 della Legge 13.8.1984 n. 476 e dell’art. 6 punto 6 della legge 398/89. 

Per la durata del Corso, ai dottorandi, pena la decadenza dal corso, non è consentito cumulare la 

propria borsa di studio con altre a qualsiasi titolo conferite, tranne che con quelle concesse da 

istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare con soggiorni all'estero, l'attività di formazione o di 

ricerca dei borsisti (art. 6 della Legge n. 398 del 30 Novembre 1989). 

 

Art. 14 
Frequenza e obblighi dei dottorandi 

L’ammissione al Dottorato comporta un impegno esclusivo a tempo pieno. 

I dottorandi sono comunque tenuti allo svolgimento della loro attività curricolare secondo le modalità 

ed i tempi fissati dal Collegio dei Docenti, in conformità al piano formativo definito nella proposta di 

attivazione, ad eccezione di quanto previsto agli artt. 7 e 11 del D.M. n. 45 dell’8.02.2013. 
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Al termine di ciascun anno di Corso i dottorandi devono presentare al Collegio dei Docenti una 

relazione sull'avanzamento della ricerca. Il Collegio Docenti delibera in ordine all'ammissione all'anno 

successivo o, in caso di valutazione negativa, sull’esclusione dalla prosecuzione del corso. 

Non è consentita l'esclusione dal corso nei casi di maternità o di grave e documentata malattia. 

In caso di sospensione ingiustificata, di durata superiore a trenta giorni, non può essere erogata la borsa 

di studio e il periodo di sospensione non è soggetto a recupero. 

In caso di esclusione dal corso o di rinuncia, in corso d’anno, si procederà al recupero dei ratei 

eventualmente già erogati nel corso dell’anno. 

In ottemperanza all’art. 13, punto 5) del Regolamento dei corsi di dottorato di ricerca dell’Università 

degli Studi di Palermo, “…possono svolgere, previo nulla osta del collegio dei docenti e senza che ciò 

comporti alcun incremento della borsa di studio, attività di tutorato degli studenti dei corsi di laurea e 

di laurea magistrale nonché, comunque entro il limite massimo di 40 ore in ciascun anno accademico, 

attività didattica integrativa.”. 

I dottorandi di area medica possono partecipare alle attività clinico-assistenziale. 

Nel caso di Dottorati istituiti a seguito di cooperazione interuniversitaria internazionale, le modalità di 

svolgimento del corso, di conseguimento del titolo e la Commissione finale sono definite secondo 

quanto previsto negli accordi stessi. 

 

Art.15 
Incompatibilità 

Il Corso di Dottorato è incompatibile con l’iscrizione contemporanea a qualsiasi altro Corso di Studio. 

L’iscrizione al dottorato è incompatibile con l’iscrizione in Italia e all’estero ad altri corsi di dottorato, 

a corsi di laurea, di laurea specialistica/magistrale, di laurea V.O., a master universitari di 1° e 2° 

livello, a corsi di perfezionamento equiparato ai master, a scuole di specializzazione (escluse quelle 

mediche di cui al precedente articolo 8), fatte salve le convenzioni di co-tutela di tesi e i dottorati 

internazionali che prevedono la doppia iscrizione. 

Coloro che siano in possesso del titolo di dottore di ricerca conseguito in Italia o all’estero, possono 

iscriversi a un nuovo corso di dottorato senza borsa di studio. 

 

Art. 16 
Conseguimento del titolo 

Il titolo di dottore di ricerca, abbreviato con le diciture: "Dott. Ric." ovvero "Ph.D.", viene rilasciato a 

seguito della positiva valutazione di una tesi di ricerca che contribuisca all'avanzamento delle 

conoscenze o delle metodologie nel campo di indagine prescelto. La tesi di dottorato, corredata da una 
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sintesi in lingua italiana o inglese, è redatta in lingua italiana o inglese ovvero in altra lingua previa 

autorizzazione del collegio dei docenti. Al termine della discussione, la commissione formula un 

articolato giudizio, che tiene conto dei giudizi espressi dal Collegio dei Docenti per l’ammissione agli 

anni successivi e all’esame finale. 

Il titolo di Dottore di Ricerca si consegue all'atto del superamento dell'esame finale, da sostenersi 

innanzi ad una apposita Commissione costituita in conformità all’art. 16 del "Regolamento in materia 

di Dottorato di Ricerca" dell'Ateneo di Palermo, dopo essere stati ammessi agli esami finali dal 

Collegio Docenti alla fine del terzo anno di corso, con il pagamento di una tassa di ammissione agli 

esami di € 150,00 (salvo successive modifiche degli organi accademici) e delle imposte di bollo 

previste dalla legge. 

Il Coordinatore del Corso cura il deposito di copia della tesi presso il Dipartimento amministrativo del 

Dottorato, che ne assicura la consultazione, mentre l’Università cura il deposito presso le biblioteche 

nazionali di Roma e Firenze, attraverso l’applicativo SURPLUS per la Ricerca e contestualmente ne 

garantisce la pubblica consultabilità sul web.  

Il titolo di Dottore di Ricerca viene conferito dal Rettore che ne certifica il conseguimento con il 

rilascio di una pergamena. 

Per il ritiro della pergamena occorrerà un versamento di € 30,00 (salvo successive modifiche degli 

organi accademici) e delle imposte di bollo previste dalla legge. 

 

Art. 17 
Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del decreto legislativo 196/2003 citato nelle premesse, l’Università si impegna a rispettare il 

carattere riservato delle informazioni fornite dal candidato. Tutti i dati forniti saranno trattati solo per le 

finalità connesse e strumentali al concorso ed alla eventuale gestione della carriera del dottorando, fino 

al conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

 

Art. 18 
Responsabile del procedimento 

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il funzionario responsabile del 

procedimento di cui al presente bando è il Sig. Antonino Leggio, Responsabile dell’U.O.B. 18 

Dottorati di Ricerca -  e-mail: dottorati@unipa.it. Per ulteriori informazioni i candidati possono 

rivolgersi all’Area Ricerca e Sviluppo - Settore Formazione per La Ricerca – Dottorati di Ricerca, 

P.zza Marina n. 61 - 90133 Palermo, telefono. 091 238 93123 / 93139 / 93893 / 93121 / 93345 / 93122 

/ 93120 / 93135. 
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Art. 19 
Norme finali 

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente bando, si fa riferimento alle norme contenute nella 

Legge n. 210/98, nel D.M. n. 224 del 30.4.1999, nella legge 240/2010, nel D.M. n. 45 dell’8.02.2013 

pubblicato sulla GURI n. 104 del 06.05.2013, nel Regolamento di dottorato dell'Università di Palermo, 

emanato con D.R. n. 2521 del 30.06.2014, nonché alle altre disposizioni vigenti in materia. 

Il presente bando di concorso ed i relativi allegati sono disponibili sul sito Internet dell'Università degli 

Studi di Palermo all'indirizzo: 

http://portale.unipa.it/amministrazione/area2/set15/uob18/ 

Costituiscono allegati al presente bando: 

 -  20 Schede relative a ciascun corso di dottorato corrispondenti al codice concorso di cui all’art. 1 

(Allegati da 1 a 20) 

- Curriculum Vitae Europass  (Allegato A) 

- Elenco titoli posseduti firmato in calce (Allegato B) 

 

 Palermo, 05/08/2014 

 

              IL RETTORE 
 Prof. Roberto LAGALLA 



 

 

(Allegato A) 

  

  

 

Curriculum Vitae 
Europass 

 

Inserire una fotografia (facoltativo, v. istruzioni)  

  

Informazioni personali  

Cognome(i/)/Nome(i) Cognome/i Nome/i 

Indirizzo(i) Numero civico, via, codice postale, città, nazione 

Telefono(i) Facoltativo (v. istruzioni) Mobile Facoltativo (v. istruzioni) 

Fax Facoltativo (v. istruzioni) 

E-mail Facoltativo (v. istruzioni) 
  

Cittadinanza Facoltativo (v. istruzioni) 
  

Data di nascita Facoltativo (v. istruzioni) 
  

Sesso Facoltativo (v. istruzioni)  
  

Occupazione 
desiderata/Settore 

professionale 

Facoltativo (v. istruzioni) 

  

Esperienza professionale  
  

Date Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego pertinente 
ricoperto. Facoltativo (v. istruzioni) 

Lavoro o posizione ricoperti  

Principali attività e responsabilità  

Nome e indirizzo del datore di lavoro  

Tipo di attività o settore  
  

Istruzione e formazione  
  

Date Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun corso frequentato con 
successo. Facoltativo (v. istruzioni)  

Titolo della qualifica rilasciata  

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e formazione 

 

Livello nella classificazione nazionale o 
internazionale 

Facoltativo (v. istruzioni) 

  

Capacità e competenze 
personali 

 

  

Madrelingua Precisare madrelingua/e 
  

Altra(e) lingua(e)  
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Autovalutazione  Comprensione Parlato Scritto 

Livello europeo (*)  Ascolto Lettura Interazione orale Produzione orale  

Lingua            

Lingua            

 (*) Quadro comune europeo di riferimento per le lingue  

  

Capacità e competenze sociali Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni) 
  

Capacità e competenze 
organizzative 

Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni) 

  

Capacità e competenze tecniche Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni) 
  

Capacità e competenze 
informatiche 

Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni) 

  

Capacità e competenze artistiche Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni) 
  

Altre capacità e competenze Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. (facoltativo, v. istruzioni) 
  

Patente Indicare la(e) patente(i) di cui siete titolari precisandone la categoria. (facoltativo, v. istruzioni) 
  

Ulteriori informazioni Inserire qui ogni altra informazione utile, ad esempio persone di riferimento, referenze, ecc. 
(facoltativo, v. istruzioni) 

  

Allegati Enumerare gli allegati al CV. (facoltativo, v. istruzioni) 

 
 

  Il sottoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell’art. 26 della legge 15/68, 

nonché degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, 

la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali. Inoltre, il sottoscritto autorizza al 

trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dalla Legge 

675/96 del 31 dicembre 1996. 

 
 
Città _____________, data ___/___/2014 
 
 
 NOME E COGNOME (FIRMA) 

 

 __________________________________________ 
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(Allegato B) 

FAC-SIMILE ELENCO TITOLI  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ ATTO DI NOTORIETA' 
(Art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, N. 445) 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________________,  

codice fiscale _____________________________nato/a a __________________________________________ ( ___ ),  

il _______________, attualmente residente in _________________________________ __________________  (____),  

Via _____________________________________________________________________, n. ____, c.a.p. __________,  

consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi dell’art. 483, 495, 496 del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia, 

D I C H I A R A 

Di essere in possesso dei titoli di seguito elencati e di essere a conoscenza che gli stessi non devono essere allegati alla 
domanda di partecipazione al concorso, ai sensi dell’art. 15 della Legge 183/2011: 

(Fare un elenco dei titoli posseduti e delle eventuali pubblicazioni – per queste ultime 
indicare un link dove poterle consultare) 
 
1) Titolo previsto per l’accesso al concorso di dottorato (Laurea Magistrale, Specialistica o Vecchio Ordinamento) 

 
_______________________________________________________________________________________________ 

 
 
2) ________________________________________________________________________________________________ 
 
 
3) ________________________________________________________________________________________________ 
 
 
4) ________________________________________________________________________________________________ 
 
 
5) ________________________________________________________________________________________________ 
 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre di essere a conoscenza che l'Università verificherà la veridicità di quanto dichiarato 
e che in caso di dichiarazioni false o inesatte, ferme restando le responsabilità penali, decadrà dai benefici 
eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 - Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa. 
 
 
Il sottoscritto dichiara, infine, che quanto autocertificato e dichiarato non può più essere modificato dopo la scadenza del 
termine fissato per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso. 
 
 
 _________________(luogo), ______/______/2014 

Firma______________________________ 

 
Dl.vo 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali  
I dati raccolti saranno utilizzati dall’Università di Palermo, titolare del trattamento, nel rispetto del decreto legislativo n.196/03. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, N. 445)  

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________ ,  

codice fiscale _________________________nato/a a ______________________ ( ___ ),  

il _______________,attualmente residente in _____________________________  (____),  

Via _______________________________________________, n. ___, c.a.p. _________,  

consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi dell’art. 483, 495, 496 del codice 
penale e dalle leggi speciali in materia, 

D I C H I A R A 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

Luogo e data _________________________ 

IL/LA DICHIARANTE 

______________________________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, N. 445)  

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ ,  

codice fiscale ____________________nato/a a ___________________________ ( ___ ),  

il __________________,attualmente residente a __________________________  (____),  

Via _______________________________________________, n. ___, c.a.p. _________,  

consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi dell’art. 483, 495, 496 del codice 
penale e dalle leggi speciali in materia, 

D I C H I A R A 

che i seguenti documenti, costituiti da n. ______  allegati, sono copie conformi agli originali in 
suo possesso: 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

Luogo e data _________________________ 

 

IL/LA DICHIARANTE 

______________________________________ 

 


